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Eticità, Trasparenza ed Onestà compongono l’identità aziendale da oltre 25 anni per Volontà dei 
Fondatori.  
Proprio per continuare ad identificarsi in questi valori, in un mercato complesso con una molteplicità di 
contesti in continua e rapida evoluzione, Hospital Consulting (“HC”) ha deciso di Formalizzare il proprio 
“Codice Etico” che rispetta, rispecchia e formalizza il proprio modo di agire sia interno che esterno 
facendo proprio il seguente “motto” per la sua attività:  
 
“SE NON E’ GIUSTO NON FARLO. SE NON E’ VERO NON DIRLO” (Marco Aurelio)  
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Premessa. 
 

HC ha avuto nel tempo una crescita costante in termini di attività, fatturato conseguente, 
consolidamento della propria immagine ed affermazione a livello nazionale, tali da porla ad un livello 
ragguardevole e riconosciuto non solo dai Clienti ma anche dalla Concorrenza.  
Tali traguardi non semplici da raggiungere, e comunque pur sempre migliorabili, sono stati e sono il 
frutto:  

- di una concezione del ruolo della Impresa nella società basato su valori e principi di “Alto 
Profilo” che il fondatore Prof. Silvano Dubini ha trasmesso a questa società con un esempio ed 
una dedizione uniche;  

- della ferma convinzione degli Azionisti che nella Impresa il valore delle persone che la 
compongono si riflette direttamente verso l’esterno e verso i clienti e quindi ne é il Patrimonio 
fondamentale ed indispensabile per lo sviluppo e la crescita;  

- di un forte investimento sulla formazione del personale tutto, nella ferma convinzione che si 
possa e si debba puntare sui giovani trasmettendo agli stessi, oltre che la formazione e le 
conoscenze tecniche, in particolare i principi ETICI che, in una Impresa di Servizi che opera 
verso Clienti – gli ospedali - che svolgono un Servizio Pubblico estremamente importante ed 
altamente sociale, sono Fondamentali;  

- di un duro e costante lavoro di ricerca per riuscire a fornire al Cliente sempre il meglio e per 
consentire quindi allo stesso di migliorare a sua volta le prestazioni verso i cittadini utenti delle 
Strutture Sanitarie;  

- di una correttezza commerciale e gestionale della Società sempre più strettamente aderente a 
principi morali e di responsabilità, che ogni dipendente deve interiorizzare nei confronti dei 
propri colleghi e collaboratori, nei confronti dei clienti e dei partners, nei confronti della Società 
Civile, alla crescita della quale HC è chiamata a dare un contributo fondamentale.  

Il Codice Etico è la “Carta Costituzionale” della Società in cui vengono enucleati i Diritti ed i Doveri 
Morali, che definiscono quelle Responsabilità etico-sociali osservate da ogni partecipante 
all’organizzazione della Società.  
Il Codice Etico è il mezzo efficace per prevenire comportamenti irresponsabili o illeciti da parte di chi 
opera in nome e per conto della Società, in quanto introduce una definizione chiara ed esplicita delle 
responsabilità etiche, morali e sociali dei propri dirigenti, quadri, dipendenti e fornitori.  
Il Codice Etico è il principale strumento d’implementazione e di consolidamento dell’etica all’interno 
della Società ed è un mezzo che garantisce la gestione equa ed efficace delle transazioni e delle 
relazioni umane, che sostiene la reputazione della Società e crea fiducia verso l’esterno.  
Il Codice Etico dovrà essere sentito e visto come un “Contratto Morale” sottoscritto da tutto il 
Personale Aziendale, dai Collaboratori esterni e dai Fornitori della Società.  
Il Codice Etico deve diventare un “Vincolo Morale Personale” e rafforzerà indirettamente la posizione 
competitiva di HC nella misura in cui permetterà a tutti di sincronizzare una “Etica Comune” ed una 
“Cultura del Fare” condivisa.  
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HC ha pertanto ritenuto utile/necessario redigere il proprio Codice Etico in quanto convinta che la 
responsabilità legale della Società vada salvaguardata non solo in conformità alle leggi vigenti, ma 
soprattutto perché convinta che:  
 

- l’Osservanza delle Leggi e la Correttezza nei confronti di tutti, 

- la Qualità dei Prodotti/Servizi prestati,  

- il Rispetto dell’Ambiente,  

- l’Importanza ed il Dovere del Ruolo che ogni Società, in quanto operatore economico, ha nei 
confronti del Paese e della Società civile,  

sono una condizione imprescindibile per l’Esistere stesso della Società.  
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Codice Etico e di Condotta 
 

1.1 Codice Etico, Corporate Governance e Sistema di Controllo Interno 

Il sistema di Corporate Governance adottato da HC è conforme a quanto previsto dalla normativa 
applicabile. Tale sistema è principalmente indirizzato a:  

 assicurare la regolarità delle operazioni di gestione;  

 controllare i rischi;  

 realizzare la massima trasparenza nei confronti degli azionisti;  

 rispondere alle aspettative legittime degli azionisti.  
In aggiunta a quanto sopra, nell’ambito del proprio sistema di Corporate Governance, HC ha ritenuto 
altresì opportuno il presente Codice Etico e di Condotta (di seguito “Codice Etico”), volto ad indicare i 
valori cui si ispira nello svolgimento della propria attività. L’adozione del Codice Etico costituisce altresì 
uno dei presupposti per l’efficace funzionamento del sistema di controllo interno istituito in HC.  
Per il tramite del proprio sistema di controllo interno, HC, nel perseguimento dei propri obiettivi e nello 
svolgimento delle attività sociali verifica ed assicura il rispetto delle leggi e delle procedure aziendali.  
Nell’ambito dell’attuazione del proprio sistema di controllo interno, HC ha istituito procedure di 
controllo ad ogni livello operativo.  
HC ha anche adottato, ai sensi del D.Lg. 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito: “Decreto Legislativo 231”), un 
“Modello di organizzazione, gestione e controllo” che esplicita l’insieme di misure e procedure 
preventive e repressive idonee a ridurre il rischio di commissione di reati all’interno dell’organizzazione 
aziendale. 
Con riferimento al Codice Etico, il compito di vigilare sull’effettiva attuazione dello stesso è demandato 
all’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del Decreto Legislativo 231.  

 
 



 
IL CODICE ETICO DI HOSPITAL CONSULTING S.P.A. 

 

DOC HC 05_Rev.2  Pag. 7 a 20 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Parte I - La Carta dei Valori 
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1.2 I Destinatari  

 

Le disposizioni del presente Codice Etico si applicano, senza alcuna eccezione, a ogni 
partecipante all’organizzazione imprenditoriale di HC e, quindi, in particolare, agli azionisti, 
agli amministratori, ai dirigenti, ai dipendenti, ai collaboratori, ai clienti, ai fornitori e a tutti 
coloro che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, operano con 
la Società (di seguito collettivamente individuati come i “Destinatari”).   
La Società si impegna a promuovere nei confronti delle Società controllate e collegate i 
principi esposti nel proprio Codice Etico attraverso la trasmissione dello stesso ai rispettivi 
organi societari.  
 

 

1.3 Principi etici e di comportamento  

 

1.3.1 Principio generale – Rispetto della legge  
 

HC riconosce come principio imprescindibile il rispetto della normativa vigente da parte 
di tutti i Destinatari.  
 

1.3.2 Onestà e correttezza 
 

L’onestà rappresenta il principio fondamentale per tutte le attività di HC e costituisce 
elemento imprescindibile della gestione aziendale.  
Il comportamento dei Destinatari nello svolgimento delle loro attività deve essere 
pertanto improntato a criteri di correttezza, collaborazione e lealtà.  
 

1.3.3 Imparzialità e Conflitto di Interessi 
 

HC si impegna ad evitare ogni discriminazione in base all’età, al sesso, alla sessualità, 
allo stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze 
religiose, in tutte le decisioni che influiscono sulle relazioni con i Destinatari.  
I Destinatari devono evitare situazioni e/o attività che possano condurre a conflitti di 
interesse con quelli di HC o che potrebbero interferire con la loro capacità di prendere 
decisioni imparziali.  
I Destinatari, in caso di conflitto di interessi, devono astenersi dal concorrere, 
direttamente o indirettamente, ad ogni decisione o deliberazione relativa alla materia 
cui il conflitto afferisce. 
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1.3.4 Principio di lealtà e fedeltà 
 

HC mantiene un rapporto di fiducia e di fedeltà reciproca con ciascuno dei Destinatari. 
Tutti i Destinatari devono considerare il rispetto delle norme del Codice Etico come 
parte essenziale delle loro obbligazioni nei confronti di HC. 
L'obbligo di fedeltà comporta altresì per ogni dipendente di HC il divieto di: 
 assumere occupazioni con rapporti di lavoro alle dipendenze di terzi, incarichi di 

consulenza o altre responsabilità per conto dei terzi che siano incompatibili con 
l'attività svolta per HC, senza la preventiva autorizzazione scritta della società; 

 svolgere attività comunque contrarie agli interessi dell'impresa o incompatibili con i 
doveri d'ufficio. 

. 

1.3.5 Risorse umane e tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

HC riconosce la centralità delle risorse umane e l’importanza di stabilire e mantenere 
con esse relazioni basate sulla fiducia reciproca.  

Pertanto HC, nella gestione dei rapporti di lavoro e di collaborazione, si ispira al rispetto 
dei diritti dei lavoratori ed alla piena valorizzazione del loro apporto nell’ottica di 
favorirne lo sviluppo e la crescita professionale.  HC promuove programmi di 
aggiornamento e formazione atti a valorizzare le professionalità specifiche e a 
conservare ed accrescere le competenze acquisite nel corso della collaborazione. 

In particolare tutti i dipendenti possono esprimere e segnalare in modo costruttivo ed 
efficace ogni e qualsivoglia mancanza, carenza, azione che possa apparire contraria ai 
principi comportamentali fissati.  

La Società si impegna inoltre a consolidare ed a diffondere una cultura della sicurezza, 
sviluppando la consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili 
da parte di tutti i Destinatari, al fine di preservarne la salute e la sicurezza.  

HC si impegna al rispetto della normativa vigente in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro. 

 
 

1.3.6 Molestie sul luogo di lavoro  
 

HC esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non si verifichino molestie di 
alcun genere, che determinino la creazione di un ambiente di lavoro ostile nei confronti 
di singoli lavoratori o gruppi di lavoratori, con lo scopo o l'effetto di violare la dignità 
della persona o di nuocere alla salute della stessa.  
 
HC non ammette molestie sessuali, intendendo come tali, la subordinazione delle 
possibilità di crescita professionale o di altro vantaggio alla prestazione di favori sessuali 
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o le proposte di relazioni interpersonali private che, per il fatto di essere sgradite al 
destinatario, possano turbarne la serenità. 

 

1.3.7 Abuso di sostanze alcoliche o stupefacenti  
 
Ciascun dipendente o collaboratore di HC deve astenersi dal prestare la propria attività 
sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti o che sortiscano analogo effetto e dal 
consumare tali sostanze nel corso della prestazione lavorativa.  
 

1.3.8 Fumo  
 

È fatto divieto di fumare nei luoghi nei quali ciò possa generare pericolo per la sicurezza 
e per la salute delle persone.   

 

1.3.9 Trasparenza e completezza delle informazioni  
 

HC si impegna ad informare in modo chiaro e trasparente tutti i Destinatari 
relativamente alla propria situazione ed al proprio andamento in relazione al rapporto 
instaurato con gli stessi, senza favorire alcun gruppo di interesse o singolo individuo. 

 

1.3.10 Informazioni riservate, informazioni privilegiate e tutela della privacy 
 

Il trattamento al quale saranno sottoposti i dati raccolti nelle banche dati e negli archivi 
con la modulistica specifica aziendale, sarà diretto esclusivamente all’espletamento da 
parte di HC delle finalità attinenti all’esercizio della propria attività. I Destinatari sono 
tenuti a tutelare la riservatezza di tali dati e ad adoperarsi affinché siano osservati tutti 
gli adempimenti previsti dalla normativa in materia di privacy.  
Tale obbligo di riservatezza vige anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro così 
come previsto dai contratti di assunzione del personale dipendente. 
Nell'ambito delle informazioni riservate assumono particolare rilievo le informazioni 
privilegiate ai sensi dell’art 181 Testo Unico Finanza, definite come “informazioni 
specifiche di contenuto determinato, di cui il pubblico non dispone, concernenti 
strumenti finanziari o emittenti di strumenti finanziari che, se rese pubbliche, potrebbero 
influire in modo sensibile sui prezzi di tali strumenti finanziari”.  
La comunicazione all'esterno di informazioni price sensitive deve avvenire infatti in 
conformità con le vigenti disposizioni normative e regolamentari, secondo le indicazioni 
delle Autorità di Vigilanza ed in osservanza del principio della parità e della contestualità 
informativa. 
 
 



 
IL CODICE ETICO DI HOSPITAL CONSULTING S.P.A. 

 

DOC HC 05_Rev.2  Pag. 11 a 20 

1.3.11 Tutela ambientale 
 

HC promuove la conduzione delle proprie attività incentrata sul corretto utilizzo delle 
risorse e sul rispetto dell'ambiente. 
I Destinatari, nello svolgimento delle proprie funzioni, si impegnano a rispettare la 
vigente normativa e le regole del sistema di gestione aziendale in materia di tutela e di 
protezione dell’ambiente.  

 

1.3.12 Tutela del patrimonio aziendale 
 

Ciascun Destinatario è direttamente e personalmente responsabile della protezione e 
conservazione dei beni, fisici ed immateriali, e delle risorse, siano esse materiali o 
immateriali, affidategli per espletare i suoi compiti, nonché all'utilizzo delle stesse in 
modo conforme all'interesse sociale. 
Per l’esecuzione delle proprie attività HC viene spesso in possesso di beni dei clienti 
(progetti, documenti, apparecchi elettromedicali, etc.) che devono essere trattati come 
fossero “patrimonio della Società”. 

 

1.3.13 Informativa contabile e gestionale 
 

Tutte le transazioni e le operazioni effettuate devono avere una registrazione adeguata 
e deve essere possibile la verifica del processo di decisione ed autorizzazione delle 
medesime.  
Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale, al fine di poter 
procedere alla effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 
delle operazioni e consentano di individuare chi ha autorizzato, effettuato, registrato e 
verificato l'operazione stessa.  
Le informazioni che confluiscono nella contabilità, sia generale sia analitica, devono 
attenersi ai principi di chiarezza, trasparenza, correttezza, completezza ed accuratezza. 
Ogni alterazione, modifica che dovesse emergere rispetto a quanto una determinata 
funzione aziendale abbia in evidenza, va immediatamente segnalata all’Organo di 
Vigilanza. 

 

1.3.14 Antiriciclaggio 
 

HC non dovrà in alcun modo ed in nessuna circostanza, essere implicata in vicende 
relative al riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite o criminali. 
HC si impegna a rispettare tutte le norme e disposizioni, sia nazionali che internazionali, in 
tema di riciclaggio. 
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Prima di stabilire relazioni o stipulare contratti con partner in relazioni d’affari di lungo 
periodo i Destinatari sono tenuti ad assicurarsi circa l’integrità morale e la reputazione 
della controparte. 

 
 

1.4 Le norme etiche nei confronti dei terzi  

 

1.4.1 Clienti  
I dipendenti di HC, nell'ambito della gestione dei rapporti con i clienti, nel rispetto delle 
procedure interne devono favorire la massima soddisfazione del cliente, fornendo, tra 
l'altro, informazioni esaurienti, veritiere ed accurate sui servizi forniti, affinché il cliente 
possa assumere decisioni consapevoli. 
I Destinatari non devono promettere o offrire pagamenti o beni o altre utilità per 
promuovere o favorire gli interessi di HC, salvo che il valore degli stessi sia tale da non 
compromettere l’immagine aziendale. 
La verifica della Qualità dei servizi offerti è uno dei compiti precipui svolti in modo 
consolidato da HC attraverso il proprio “Sistema Qualità” che prevede un controllo, con 
rintracciabilità documentale, di tutte le attività svolte, dei reclami segnalati dai clienti e 
delle soluzioni adottate per risolvere gli stessi in termini di modalità e tempi.  
La Società è impegnata altresì a fornire ai propri clienti riscontro documentale degli 
interventi, per risolvere i reclami oltre che a monitorare il “Livello di Soddisfazione del 
Cliente” attraverso indagini specifiche su parametri indicativi della Qualità del servizio.  
 

1.4.2 Fornitori 
 

La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acquisto devono essere 
effettuate sulla base di una valutazione obiettiva e trasparente che tenga conto, tra 
l'altro, del prezzo, della capacità di fornire e garantire servizi di livello adeguato e del 
possesso dei requisiti richiesti. 
Per assicurare una maggiore trasparenza i contratti di fornitura sono firmati da un 
soggetto interno della Società diverso dal soggetto che ha effettuato la trattativa o che 
ha proposto i fornitori. 

 

1.4.3 Rapporti con la Pubblica Amministrazione  
 

L’assunzione di impegni con la Pubblica Amministrazione e con le Pubbliche Istituzioni, 
comprese le Autorità di Vigilanza, è riservata esclusivamente alle funzioni aziendali 
preposte ed autorizzate. 
I Destinatari non devono promettere o offrire a Pubblici Ufficiali o a dipendenti in 
genere della Pubblica Amministrazione o di Pubbliche Istituzioni o a loro parenti, sia 
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italiani che di altri paesi, pagamenti, beni e/o altre utilità, per promuovere o favorire gli 
interessi di HC, salvo che si tratti di doni o utilità di modico valore.  
Nelle circostanze in cui si dovessero effettuare degli omaggi per prassi abitudinarie in 
particolari circostanze di festività (Fine Anno) gli stessi dovranno avere riscontro nella 
documentazione della Società.  
Quando è in corso una trattativa d’affari o un qualsiasi altro rapporto con la Pubblica 
Amministrazione, i Destinatari o i soggetti terzi che rappresentano HC non devono 
cercare di influenzare impropriamente le decisioni della controparte, né quelle dei 
funzionari che trattano o prendono decisioni per conto della Pubblica Amministrazione 
o di Pubbliche Istituzioni. 
In tutti i rapporti con la Pubblica Amministrazione e con le Pubbliche Istituzioni HC si 
impegna a dare piena e scrupolosa attuazione alla normativa ed alla disciplina 
regolamentare applicabile, con particolare riguardo alla legge 190/2012, al d.lgs. 
165/2001 e ai Piani per la prevenzione della corruzione da queste adottati. Nel caso di 
partecipazione a gare indette dalla Pubblica Amministrazione o da Pubbliche Istituzioni, 
i Destinatari dovranno operare nel pieno rispetto della legge e della corretta pratica 
commerciale.  
HC, per un periodo minimo di 3 anni dalla data di aggiudicazione di una determinata 
gara indetta da un Ente Pubblico, non assumerà ex impiegati della Pubblica 
Amministrazione che abbiano partecipato personalmente ed attivamente a trattative di 
affari, o all’avallo di richieste effettuate da HC alla Pubblica Amministrazione.  
 

1.4.4 Contributi  
 

HC non eroga, in linea di principio, contributi a partiti, comitati ed organizzazioni 
politiche e sindacali. 
Eventuali contributi possono essere erogati in modo rigorosamente conforme alle leggi 
vigenti ad associazioni non aventi scopo di lucro e con regolari statuti ed atti costitutivi 
che siano di elevato valore culturale o benefico di valenza nazionale. 
 

             1.4.5 Adempimenti tributari 

La Società si impegna ad effettuare con completezza e trasparenza tutti gli 
adempimenti tributari previsti a suo carico dalla normativa vigente e a collaborare, ove 
previsto, con l’Amministrazione Finanziaria. 
Le dichiarazioni fiscali e il versamento delle imposte rappresentano comportamenti 
non solo obbligatori sotto un profilo giuridico ma anche ineludibili nell’ambito della 
responsabilità sociale dell’azienda. 

 
             1.4.6 Organi di informazione 

 
I rapporti tra HC ed i media spettano alle funzioni aziendali espressamente designate e 
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devono essere svolte in coerenza con 1a politica di comunicazione definita da HC e 
conformemente alle procedure all’uopo previste. I Destinatari non possono pertanto 
fornire informazioni ai rappresentanti dei mass media senza l’autorizzazione delle 
funzioni competenti. 
Le informazioni e le comunicazioni fornite dovranno essere veritiere, complete, 
accurate e tra loro omogenee. 
 

                1.4.7      Concorrenza leale   

HC riconosce il valore della concorrenza quando ispirato ai principi di correttezza, leale 
competizione e trasparenza nei confronti degli operatori presenti sul mercato.  

Sono assolutamente proibiti rapporti con la concorrenza mirati ad accordi in caso di gare 
per consentire di ottenere condizioni economiche privilegiate a scapito del Cliente.  

Parimenti sono vietati accordi con i fornitori potenziali per privilegiare determinati 
partecipanti a scapito di altri e per alterare quindi i termini della competizione per fine 
di profitto ingiusto. 

La società si impegna inoltre a non danneggiare indebitamente l’immagine dei 
Competitor e dei loro prodotti.  
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Parte II - Divieto di illeciti che possono coinvolgere la Società in un procedimento penale ai 

sensi del D.lgs. 231/2001 
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1.5 Divieto di condotte di reato che possono essere imputate alla società  

 
Il presente Codice Etico, pur rispondendo alla specifica funzione di orientare la condotta 
negli affari dei Destinatari verso elevati standard deontologici, costituisce al contempo, il 
primo e fondamentale componente del Modello di organizzazione, gestione e controllo 
adottato da HC ai sensi degli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 231.  
HC ritiene pertanto di dover vietare espressamente quelle condotte criminose che possono 
comportare il coinvolgimento in sede penale della Società ai sensi del Decreto Legislativo 
231. 

 
E’ assolutamente contraria all’interesse della società HC ogni violazione dei divieti appresso 
specificati. 

 
- Divieto di commissione di reati contro il patrimonio della pubblica amministrazione  

 
- Divieto di commissione di reati contro l’imparzialità della pubblica amministrazione  

 
- Divieto di commissione di reati societari  

 
- Divieto di pratiche di mutilazione genitale femminile  

 
- Divieto di commissione di reati contro la libertà individuale  

 
- Divieto di abusi di mercato  

 
- Divieto di commissione di reati associativi e di reati transnazionali  

 
- Divieto di violazione della normativa antinfortunistica  

 
- Divieto di commissione dei delitti di ricettazione, riciclaggio e reimpiego  

 
- Divieto di commissione di reati informatici  

 
- Divieto di commissione di delitti in materia di violazione del diritto d’autore  

 
- Divieto di commissione di delitti contro l’industria e il commercio  

 
- Divieto di induzione a rendere dichiarazioni false all’Autorità Giudiziaria  

 
- Divieto di commissione di reati ambientali  
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- Divieto di impiego di stranieri il cui soggiorno è irregolare  
 

- Divieto di razzismo e xenofobia 
 

- Divieto di frode in competizioni sportive 
 
- Divieto di commissione di reati tributari  

 
- Divieto di contrabbando doganale 
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Parte III - L’attuazione del Codice Etico 
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1.6 Modalità di attuazione del Codice etico 

 

1.6.1 L’attuazione del Codice etico  
 

L’Organismo di Vigilanza (ODV) istituito presso la Società monitora l’attuazione del 
presente Codice etico.  
L’ODV dovrà in particolare intraprendere iniziative per la diffusione del Codice Etico e 
ricevere le eventuali segnalazioni di violazione del Codice Etico. 

 

La segnalazione di eventuali violazioni del Codice etico può essere inoltrata, oltre che per la 

linea gerarchica, anche direttamente all’ODV, in forma scritta, ai seguenti indirizzi: 

- Organismo di vigilanza, c/o Hospital Consulting, Via di Scolivigne n. 60/1, Bagno a Ripoli 

(Firenze);  

- organismodivigilanza@hospitalconsulting.it 

 

La corrispondenza indirizzata all’Organismo di vigilanza non deve essere aperta in alcun 
caso da soggetti diversi rispetto al destinatario. 
Sulle segnalazioni ricevute verrà mantenuto il più stretto riserbo. 
L’OdV prende in considerazione anche le segnalazioni anonime. 
Se la segnalazione viene ritenuta manifestamente infondata, l’OdV, con motivazione 
scritta inviata all’Ufficio del Personale per quanto di competenza, ne dispone 
l’archiviazione. 
Se la segnalazione viene ritenuta non manifestamente infondata, l’OdV procede, 
nell’ambito delle proprie competenze e dei propri poteri, all’approfondimento dei suoi 
contenuti, di concerto con l’Ufficio del Personale. 
All’esito dell’istruttoria, l’OdV, se ritiene ragionevolmente accertata la violazione 
segnalata o se la stessa appare meritevole di ulteriore approfondimento, effettua 
apposito report al Consiglio di Amministrazione per ogni conseguente determinazione, 
anche ai fini dell’applicazione del sistema sanzionatorio aziendale. 
La società si impegna a non effettuare alcuna misura ritorsiva, diretta o indiretta, nei 
confronti del personale che si sia rivolto all’ODV in buona fede. 
La società si riserva altresì di tutelarsi nelle competenti sedi nei confronti delle 
segnalazioni diffamatorie o calunniose. 
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1.6.2 Diffusione del Codice Etico 
 

Il Codice Etico è portato a conoscenza degli stakeholders interni ed esterni mediante 
apposite attività di comunicazione e formazione.  
La formazione del personale sulla conoscenza del Codice Etico viene effettuata 
attraverso l’organizzazione di corsi da parte della struttura interna di formazione, di 
concerto con l’Organismo di vigilanza.  
Per il Personale neo-assunto deve essere previsto, nell’ambito del programma 
formativo di inserimento uno specifico programma di formazione sul Codice Etico, il 
quale ultimo dovrà essere condiviso ed accettato dalla persona assunta.  
La mancata accettazione del Codice Etico sarà motivo di sospensione della procedura di 
assunzione.  
Il Codice etico è pubblicato sul sito internet della Società e affisso, nei locali della sede 
aziendale, in luogo accessibile a tutti i dipendenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, 
comma 1 della Legge 300/1970. 
L’esistenza e il valore obbligatorio del Codice etico saranno oggetto di apposita 
informativa a Collaboratori esterni e Partner commerciali.  

 

1.6.3 Il sistema disciplinare e sanzionatorio 

 
Ogni comportamento contrario ai principi e alle disposizioni del Codice etico potrà 
essere perseguito e sanzionato, in quanto contrario ai principi cui si ispira HC ed in 
quanto potenzialmente foriero di responsabilità amministrativa della Società.  
Le violazioni delle disposizioni del Codice etico costituiscono lesione del rapporto 
fiduciario con HC ed integrano, per i dipendenti, un illecito disciplinare.  
I provvedimenti sanzionatori per violazione del Codice etico saranno commisurati al tipo 
di violazione ed alle sue conseguenze per HC e saranno adottati nel rispetto della 
normativa e dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro vigenti.  
Per quanto concerne i lavoratori autonomi ed i terzi, la violazione delle disposizioni 
contenute nel Codice etico potrà comportare la risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 1453 del codice civile, oltre all’eventuale risarcimento dei danni. 
I contenuti in dettaglio del sistema sanzionatorio sono riportati nel Modello 
organizzativo di HC. 

 
 

      1.7 Conflitto di procedure e regolamenti aziendali con il Codice etico 
 

Nel caso in cui anche una sola delle disposizioni del presente Codice dovesse entrare in 
conflitto con disposizioni previste nei regolamenti interni o nelle procedure, il Codice 
etico prevarrà su qualsiasi di queste disposizioni. 


